
Soffre, suda, poi si trasforma e
da vera «grande» la Lazio vola grazie
a unamagnifica rete del suo furetto,
Pasquale Foggia, partito dalla pan-
chinaeprovvidenzialeunavoltabut-
tatonellamischia. Suo il goldella vit-
toria, arrivato all’ 84'. Non era facile
battere questoCatania, tanto più ieri
gli uomini di Zenga hanno condotto
unapartita rinunciatariaperdifende-
re il prezioso pareggio,ma a discapi-
to del gioco e dello spettacolo. Tatti-
ca che a volte paga, ma non questa
volta e così rossoazzurri tornano in

Sicilia con la secondasconfitta conse-
cutiva. Il disegno tattico di Zenga è
chiaro: palla lunga e pedalare. Men-
tre di contro c'è tecnico che sta abi-
tuando i suoi tifosi a caviale e cham-
pagne. Partito conPandev alle spalle
di Rocchi e Zarate, il camaleontico
Delio Rossi ha via via mutato il tri-
dente indovinando i cambi e trovan-
do la giusta quadratura del cerchio.
La Lazio ha vinto la partita proprio
nel repartooffensivo ed èbastatoag-
giungereallavelocitàdiZarate la fan-
tasia di Foggia e la caparbietà di un
redivivo Simone Inzaghi per supera-
re Bizzarri e volare ai quartieri alti
della classifica. E anche se Rossi evi-
ta commenti sulla Roma, c'è chi pen-
sa al derby ma per scaramanzia non
se ne parla. SIMONE DI STEFANO

Il Cagliari vola, il Bologna va
sottoterra, e uscire da là, con queste
poche, misere forze dimostrate sino-
ra sarà impresa complicatissima. E
forse non spetterà nemmeno ad Arri-
goniprovarci, il5-1diCagliari èmaci-
gno troppograndepernonavere del-
le conseguenze a breve termine. A
gennaio poi servirà una piccola rivo-
luzione per svecchiare unpo' la squa-
dra più old della A, meno incisiva,
più battuta, più disastrata. 5-1 a Ca-
gliari, vantaggio subito con Di Vaio,
poi tracollo, doppio Acquafresca e

doppio Jeda più il solito capoccione
di Daniele Conti. Cagliari bello, spie-
tato, un altro Cagliari rispetto ad ini-
zio stagione, unpremio alla pazienza
- per una volta - di Cellino e al lavoro
ottimo di Massimiliano Allegri. Ma
soprattutto, un'investitura per un fu-
turo, sicuro campione del calcio ita-
liano, Robert Acquafresca, principe-
sco e sportivo - va a stringere lamano
adArrigoni a finepartita,bravo -.Pro-
prietà Inter, 21anni.Classe e tecnica,
oltre ai centimetri e ad un grande in-
tuito. E segna in tutti i modi, testa,
piede,da fuori e sottoporta.Fenome-
no.Per ilBologna sarebbegià inaller-
ta Mihajlovic, pronto a prendere la
macchina in corsa. Una macchina
vecchia inmano ad unneopatentato.
Chissà. COSIMO CITO

Si chiama Houssine Kharja,
marocchinonato inFrancia e lapros-
sima settimana compirà 26 anni. È
lui il nuovo eroedi Siena, dodicime-
si dopo Massimo Maccarone. Nella
partita più sentita dell’anno, il derby

con la Fiorentina, i bianconeri bissa-
novittoria e risultatodello scorsoan-
nograzieal suogoldi testaaunquar-
to d’ora dalla fine.
Un successo meritato, l’ennesima

rivalsa ghibellina sui guelfi dopo
quella, storica e citata perfino da
Dante, datata 1260 a Montaperti.
Giacché nella vittoria degli uomini
di Giampaolo ci sono anche una
grandepartita diMaccarone, un cla-
moroso palo di Frick tre minuti pri-
madel gol e almenounpaio di gran-
di parate di Frey. Che, a consuntivo,
risulterà ilmigliore dei viola, emble-
ma di una prestazione tutt’altro che
esaltante in cui la testa è apparsa già
a mercoledì e al decisivo incrocio
Champions col Bayern. Al di là dei
demeriti viola, giovaperò sottolinea-

re i meriti del Siena che, soprattutto
in casa, si conferma squadra diffici-
lissima da battere. Una sola sconfit-
ta nelle ultime 14 gare, imbattuta in
questo campionato e senza gol subi-
ti su azione.
Prandelli credeva nel colpaccio e,

proprio per questo, ha rischiatoMu-
tuperun’ora ricevendoungol annul-
lato (giustamente) per fuorigioco
nel primo tempo e un colpo di testa
in avvio di ripresa respinto ottima-
mentedaCurci.Rumenoaparte, pe-
rò, l’attacco viola affidato a Pazzini
si èdimostratoancoraunavoltaane-
mico. Non a caso, in contumacia Gi-
lardino, la Fiorentina nelle ultime
due uscite non ha segnato. E se a Pa-
lermo e con l’Inter la posizione da
trequartista di Santana è stata vin-
cente ieri, complice la rinuncia per
turnover aMontolivo, non ha porta-
to i frutti sperati. Così, dopo 5 parti-
te utili in fila, la risalita viola in cam-
pionato s’è fermata. Nessuno lo di-
ce.Ma forseaFirenze inmolti avreb-
bero lasciato il derby ai ghibellini. In
cambio, beninteso, di un successo
dopodomani col Bayern. F.SAN.

Un lampodi Foggia al 85’
E la Lazio ritorna in quota

Kharja, ghibellinodi Siena
La Fiorentina affossata
nel derby delGranducato

LECCE 0

Il Cagliari è una valanga
Bologna, Arrigoni a rischio

GENOA 2

LAZIO 1

CATANIA 0

FIORENTINA 0

TORINO 0

CHIEVO 0

P

ATALANTA 0

BOLOGNA 1

Tutte le partite

Siena: Curci, Zuniga, Rossettini, Portanova (40' st
Moti), Del Grosso, Vergassola, Codrea, Galloppa,
Kharja,Calaiò (1' st Frick),Maccarone (44' st Ghez-
zal)
Fiorentina:Frey,Comotto(15'ptZauri),Gamberi-
ni, Kroldrup, Pasqual, Almiron (30' st Kuzmano-
vic), Felipe Melo, Donadel, Santana, Pazzini, Mutu
(22' st Jovetic)
Arbitro: Farina
Reti: nel st 31' Kharja
Angoli: 5-2 perilSiena. Recupero:1' e5'.Ammoni-
ti:Calaiòpergioco scorretto, Pazzini perproteste.

Lazio: Carrizo,Lichtsteiner,Siviglia,Rozehnal,Ra-
du, Brocchi (25' st Foggia), C. Ledesma, Mauri, Za-
rate, Pandev (38' st S. Inzaghi), Rocchi (1' st Megh-
ni)
Catania: Bizzarri,Sardo,Silvestre,Stovini,Sabato,
Izco (42' st Martinez), P. Ledesma, Carboni, Bia-
gianti(40'stBaiocco),Mascara,Plasmati(24'Mori-
moto)
Arbitro: Gava
Rete: nel st 40' Foggia.
Note: Angoli: 6-1 per la Lazio. Ammoniti: Zarate,
Sabato, Radu e Stovini per gioco falloso; Pandev
per fallo di reazione. Spettatori: 40.000 circa.

Spettacolo a Udine
Il Genoa grande e beffato

Udinese: Handanovic,Ferronetti, Coda,Domizzi,
Lukovic, Inler, D'Agostino, Isla, Pepe, Floro Flores
(14' st Quagliarella), Sanchez (25' st Di Natale)
Genoa: Rubinho, Potenza, Ferrari, Criscito (14' st
Rossi),Bocchetti, Van denBorre,Motta,Juric, Janko-
vic (15' st Sculli), Milito, Gasbarroni (26' st Biava)
Arbitro: Tagliavento
Reti: nel pt 4' D'Agostino su rigore; nel st 19' Milito
su rigore, 22' Sculli, 33' Quagliarella
Note: Ammoniti: Criscito, Potenza, Ferronetti e
D'Agostino.

UDINESE 2

Bellucci aiuta Mazzarri
Il Torino sempre più giù

Sampdoria: Castellazzi, Lucchini (7' Bottinelli),
Gastaldello, Accardi, Padalino, Delvecchio (26' st
Ziegler), Sammarco(3' st Dessena), Franceschini,
Pieri, Bellucci, Cassano
Torino: Calderoni, Colombo (30' st P. Zanetti), Di
Loreto, Natali (36' pt Ogbonna), Pisano, Diana,
Dzemail, Barone, Rubin, Stellone, Amoruso
Arbitro: Ayroldi
Rete: nel st 40' Bellucci
Note: Ammoniti: Di Loreto, Barone, Ogbonna e
Accardi.

SIENA  1

SAMPDORIA 1

Il Palermo senza problemi
Chievo, Iachini ore contate

Palermo: Fontana, Cassani, Kjaer, Carrozzieri
(33' st Dellafiore), Balzaretti, Migliaccio, Nocerino,
Bresciano, Simplicio (44' st Tedesco), Miccoli (36'
st Budan), Cavani
Chievo: Sorrentino,Frey,Mandelli,Yepes,Scardi-
na, Luciano (29' st Esposito, Patrascu (10' st Iun-
co), Bentivoglio, Marcolini (18' st Pinzi), Pellissier,
Bogdani
Arbitro: Mazzoleni
Reti: nel pt 23' Miccoli su rig., 37' Kjaer, 46' Cavani.
Note: Ammoniti: Yepes, Mandelli e Carrozzieri.
Espulsi: Bresciano (doppia ammonizione).

PALERMO 3

PARLANDO
DI...
Il coraggio
di un «no»

C’è chi dice no. Mascherano, ad esempio. Ha detto no a Maradona che lo voleva
capitanodell’Argentina: «Un capitano deve avere una grandepersonalità, e ionon sentodi
averla». Sentirsi inadeguati. Chiudere le labbra, pronunciare quella sillaba: no. Così bella,
così rara. Eureka. L’abbiamo trovata, la dignità. In bocca ad un ragazzo argentino. C.C.

L’Atalanta si è bloccata
Buon punto per il Lecce

Atalanta: Coppola,Garics,Talamonti,Manfredini
(19' st Capelli), Bellini (31' st Rivalta), Ferreira Pinto,
De Ascentis, Guarente (17' st Padoin), Valdes, Do-
ni, Floccari
Lecce: Benussi, Polenghi, Stendardo (1' st Fabia-
no), Diamoutene,Antunes, Ardito (20' st Caserta),
Munari (39' st Castillo), Zanchetta, Ariatti, Cacia,
Tiribocchi
Arbitro: Marelli
Note: Recupero: 2' e 5'. Angoli: 4-4. Ammoniti: Po-
lenghieCaciapergiocofalloso,Donipercompor-
tamentononregolamentare.Espulso:al22'stVal-
des per gioco falloso Spettatori: 11.500.

Cagliari:Marchetti,F.Pisano(34'stMatheu),Bian-
co, Lopez, Agostini, Biondini, Conti, Parola (20' pt
Lazzari), Cossu, Acquafresca, Matri (19' st Jeda).
Bologna: Antonioli, Moras, Terzi, Castellini (1' st
Britos), Lanna, Valiani (20' st Coelho), Carrus, Mu-
dingayi, Rodriguez, Di Vaio, Marazzina (28' st Ber-
nacci)
Arbitro: Giannoccaro
Reti: nel pt 18' Di Vaio, 45' Acquafresca; nel st 3'
Conti, 7' Acquafresca, 24' e 40' Jeda.
Note: Angoli: 9-2 per il Cagliari. Recupero: 1' e 0'.
Ammoniti:Biondini,BernaccieRodriguezpergio-
co scorretto. Spettatori: 10.500.
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